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Prova generale dei nazionali per l'incontro di giovedì 

Un galoppo che promette 
e... tanti i gol degli azzurri 

Dieci complessivamente ie reti realizzate dalle due formazioni messe in campo da Bearzot - Il 
C.T. contrariato dalla durezza del terreno che non era stato innaffiato - Cabrini ferito ad un braccio 
ROMA - • Quattro reti ne!h 
prima part i ta e 6 nella .se 
conda. Questo il numero dei 
noi realizzati digli «azzurri" 
noli' allenamento sostenuto 
ieri all'Olimpico prima con­
tro TAlinas e poi contro la 
rappresentativa del Banco di 
Homa, due .squadre che nuli 
tano nella quarta .sene. Pur­
troppo allo scadere della .se­
conda p i r t t t a il terzino Ca­
brini. nell'effettuale un cro.s.s, 
pressato da un avversario, e 
caduto malamente sui terre­
no ed ha .sbattuto l'avambrac­
cio sinistro contro il coi don-
cino di cemento che delimita 
il terreno di gioco e si e pro­
dotto umi vasta ferita lace-
io contusa. Il «locatore e sta­
to prontamente accompagna­
to al più vicino pronto soc-
cor.->o. Per richiuderò la Ieri 
ta .-(ino occorsi dei punti di 
.sutura. Il piof Vecehiei ha 
dichiarato che la ferita e prò 
londa e che il giocatore si 
ristabilirà prontamente. Po 
ti a cioè giocare anche con il 
braccio bendato 

Come abb.amo accennato. 
nel eorso dei due tempi (il 
primo di CO e il secondo di 
50 minuti) gli « azzurri » han­
no realizzato 10 reti senza 
mai forzare ì tempi e dando 
l'impressione d. stare già m 
buone condizioni anche se e 
vero che la maggioranza ha 
Imito con delle galle sotto i 
piedi a causa del terreno in 
d u m o : gli addetti alla ma­
nutenzione del campo non 
avevano provveduto ad an­
naffiarlo E cosi Scirea è sta 
to costretto a rientrare ne­
gli spogliatoi con 10" di an­
ticipo A conclusione il C. 
T. dopo essersi rammarica­
to per la dimenticanza ha 
proseguito dicendo - « Hanno 

Dopo la riunione 

dei presidenti 

Passa la firma 
contestuale 

L'accordo raggiunto do­
po una tormentata as­
semblea 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con 18 voti fa­
vorevoli. 6 astenuti e 4 con­
trari . l'assemblea dei presi­
denti di serie A e B ha appro­
vato ieri sera la firma con­
testuale su contratt i di tra 
stenniento. ratificando cosi 
l'accordo raggiunto da Car­
ra io e Campana. I presenti 
in lega era 29 (mancavano 
Taranto , Avellino. Foggia. 
Palermo. Sambcnedettese, Gè-
no-i e Monza» ma al momen­
to del voto sono scesi a 28 
in quanto il presidente del 
Perugia D'Attoma. ha ab­
bandonato l'aula m segno di 
protesta al momento della 
eco stillazione finale. 

L'esito si e avuto a t torno 
alle li). 15. dopo oltre quat t ro 
ore di discussione, nel corso 
della quale numerosi presi 
denti di serie B avevano avan­
zato la proposta di sopras­
sedere al voto, preoccupati 
che un « no » potesse signi­
ficare sciopero e quindi bloc­
co del campionato. 

K' prevalsa co.si dunque la 
1 nra d: Carraro. I.e argo­
mentazioni addotte dal pre­
sidente erano .state re.-e no 
te, del resto, l'indomani del­
l'accordo: la firma contestua­
le e considerata sperimenta­
l e appunto. p>r esanimare 
meglio il comportamento di 
tutt i , g i o n t o n e società: che 
tale as.son.so è m vigore da 
tempo fra 1 senuprofessioni-
s'i e non ha mai costituito 
un problema - che è necessa­
rio. in v sta dell 'apertura del 
le frontiere e quindi, del­
la cndut i de! vnrolo . inizia­
re per tempo e dare una fer­
ma l IMO.minia al e «Ino ita-
l.iuin. che re \entua le g>rro 
al rialzo dei giocatori, che 
opponessero i! «(fio*» al tra­
sferimento >ara ai ogni caso 
fuori lenze e come tale s»ra 
perseguito che anzi le so­
cietà avranno interesse a de 
mine.are illeciti di que.sto ti 
rx>. d i e il rapporto tra c i ! 
c.atori e società è. infine. 
l'unico in cui non fosse con­
senti to il parere deeh inte­
ressi t i e ohe dunque rt; n ente 
ni tro si t ra t ta se non d; un 
giunto adeguamento ala log: 
s'.az.one del lavoro. 

Fra i presidenti, a par te 
Far ina, uno dei firmai a r del­
l'accordo. Anzalrtie e Colom­
bo si erano sub.to dieh ara­
ti i più disponibili alla rifor­
ma che. ufficiosamente, nel­
la Rom i e -'ri M ' h n srià era 
in vigore. Bonipcrti ha mo­
s t ra to la solita cautela equi­
d is tante : tra : « falchi >« il pre-
s de.ite D'Attorni. Cont- e 
Fer iamo hanno avuto parole 
durissime. Al momento di ab­
bandonare l'aula D'Attoma 
ha cosi commentato- < Aon 
l.anno più il contagio di dire 
rio. e tutta una buffonata' >«. 

Gian Maria Madella 

rispettato gli ordini, che e r i 
no quelli di non 1 orza re ì 
tempi, di non rischiare. Pec­
cato che Cabrini si sia prò 
dotto quella fer.ta Però, co 
me avete visto, qualcuno sta 
già in buone condizioni men 
tre gli altri hanno un po' 
.stentato a tenere il pa.sso Ma 
era previ.-.to e. quindi, non m; 
preoccupo )•. 

Mentii* nella prima parti 
ta tut to e andato secondo co 
pione, cioè gli at taccanti han 
no tat to a gara per quanto 
r.guarda l'altruismo, non le 
.sembra che nella .seconda ci 
.sia stato un po' di ostruzio 
nisnio nei confronti di Paolo 
Ro.-si? 

« Non credo Rossi s: e mo.s 
so come e sua abitudine, ha 
confermato di essere un al 
trui.sta pur cercando la via 
del gol. Non credo che gli al­
tri abbiano g.ocato per esclu­
derlo. Non rientra nella men 
talita dei giocatori a mia di 
.sposizione ». 

Chi sono stati gli elementi 
più pronti? 

« Non credo sia il caso di 
elencare ì migliori e ì peg 
gion. A me interes.sava far 
iaie del movimento, cercare 
1 collegamenti, tar sudare un 
po' tutti Comunque avrete 
visto che Oraziani, quando 
gli sono capitate le oc­
casioni. non si e t irato m 
dietro come del resto ha fat­
to Pillici nella ripiega ». 

I « gemelli •> del Tonno han 
no infatti realizzato 5 reti: 
tre Oraziani e 2 Pul.ci. Oh 
altri gol portano la firma d: 
Maldera ( the ha aperto le 
segnature», di nonetti . Patri­
zio Sala, Cuecureddu e Clau­
dio Sala. Per gli allenatori 
ha segnato Castellani dell'Al­
ma» Roma. 

Contro la Jugoslavia chi 
giocherà terzino .sinistro Mal­
dera o Cabrini? Antognoni 
sarà utilizzato? 

« Sin dal primo giorno ho 
detto che Cuecureddu non po-
tra giocare la part i ta di Mar 
del Piata contro la Francia 
a cau.-a della .squalifica. E ho 
anche detto che il suo sost.-
tuto sarà Cabrini. Ma ho an­
che detto che tut to dipen­
derà dalla formazione avver­
saria. Se i francesi presente­
ranno due ali di ruolo avrò 
bisogno di due terzini che 
marcano ad uomo. Se invece 
giocheranno con un'ala tor­
nante potrei decidere di far 
giocare un terzino con altre 
caratteristiche. Per quanto ri­
guarda Antognoni deciderò 
domani. Ma anche se non do­
vesse giocare non succedereb­
be niente poiché il giocatore 
sta migliorando tanto che è 
quasi guar.to. L'importante è 
che sia perfetto nella prima 
pir f . ta del mondiale». 

Perché ha fatto giocare 
Maldera nel primo tempo? 

Perché si è t ra t ta to di un 
allenamento. Lo avevo detto, 
bisognava ritrovare un di­
scorso che era stato inter­
rotto a Napoli diversi mesi 
fa. Se Cuecureddu non aves­
se dovuto scontare la squa­
lifica avrebbe giocato lui al 
posto di Maldera. Comunque 
la squadra del primo tempo 
è quella che si avvicina di 
più alla formazione che in­
tendo presentare contro gli 
jugoslavi >». 

A proposito dplla Jugosla­
via il suo gioro si a\ vicina 
più a quello della Francia o 
a quello dell 'Ungheria?, gli 
è stato chiesto. 

«La Franci i non In tradi­
zioni. Il gioco degli jugoslavi 
si avvicina più a quello de­
gli ungheresi. E' il gioco da­
nubiano. Poi gli jugoslavi rie­
scono a trovare due o t re ele­
menti d: spicco che vertica­
lizzano e tu t to cambia. Co­
munque assomigliano molto 
ai magiari ". 

Se dall'incontro dell'Olim­
pico di giovedì ne scaturisse 
un risultato negativo cosa ac­
cadrebbe? 

« Vedremo. In questo CASO 
verificheremo pe r Quali cau­
se. Gli autom ;t >mi !i ritro­
vi nei tempo. Erano mesi che 

Assegnati i numeri 
agli azzurri: 

il 17 a CSala 
ROMA — Enzo Bear­
zot nel corso della confe-
fenza stampa tenuta ieri 
mattina ha annunciato 
— dopo una democratica 
discussione con i giocato­
ri — la numerazione delle 
maglie per i prossimi 
mondiali. 

L'assegnazione e avve­
nuta per ordine alfabeti­
co e per gruppi. Portieri: 
1) Zoff. 12) Conti. 22) 
Bordon. Difensori: 2) Bel-
lugi. 3) Cabrini. 4) Cue­
cureddu. 5) Gentile. 6) 
Maldera. 7) Manfredonia, 
8) Scirea. Centrocampi­
sti: 9) Antognoni. 10) Be-

: netti. 11) Pecci. 13) P. Sa­
la. 14) Tardelli. 15) Zac-
carelli. Attaccanti : 16) 
Causio. 17) P. Sala. 18) 
Bettega. 19) Graziani. 20) 
Pulici. 21) P. Rossi. 

ól'Giro dbolQ Il Giro pare proprio aver trovato un grande protagonista 

Saronni super in salita 
stacca tutti a Ravello 

Rosicchiati 19" a De Muynck e Moser • Baronchelii secondo, Vandi terzo - Nuovo crollo di Thuraii • Oggi tappa a Latina 

GRAZIANI mette a segno uno dei suoi tre gol 

la squadra non giocava in 
sietne. Ed io. in questo mo­
mento. ho solo la preoccupa-
/ iene di controllare la con­
dizione atletica dopo un 
campionato co.si stress-in te e 
le numerose part i te giocate 
dai "bianconeri" e dai "gra­
na ta" nelle coppe ». 

Quante sostituzioni chie­
derai agli jugoslavi? 

«Almeno 3 per noti far 
scadere la partita. Il pubbli­
co paga e deve gouersi uno 
spettacolo. Io sarei s ta to del­
l'avviso di cambiare il più 
possibile ma non sarebbe giu­
sto. Per far questo aviemmo 
dovuto giocare a porte 
chiusp ». 

Non ti sembra che Claudio 
Sala abbia giocato meglio di 
Causio (che è s ta to beccato 
a più riorese dal pubbli­
co. n.d r.)? 

«Causio è s ta to determi­
nan t e in molte par t i te e quan­
do è mancato ho fatto gio­
care Claudio Sala. Ma come 
ho detto vale anche per la 
prima linea. Molto dipende 
dalle caratteristiche degli flv-
Vprsari ». 

Si potrà vedere un tandem 
Ro.ssi Bettega? 

« Tut to si può registrare. 
Però mi sembra che Grazia­
ni ceti 1 tre gol measi a se­
gno oggi abbia risposto ad 
ogni aspettativa. Ro.s.si e il 
sostituto di Graziani. E' un 
centravanti . Questo è il suo 
ruolo ». 

Ncn sono pochi 8 giorni di 
lavoro in Argentina? 

« A Mar del Piata trove­
remo un clima migliore ri­
spetto a Roma- Sarà più fre­
sco e ci alleneremo con assi­
duità. Non dobbiamo dimen­
ticare che i giocatori hanno 
nelle gambe fatiche di un 
campionato. Ora si t ra t ta di 
mantenere la forma e di 
accellerare l 'andatura. Gli 
avversari imposteranno le lo­
ro part i te sul ritmo e la velo­
cità ><. 

Bearzot ha concluso dando 
appuntamento ner oggi alle 
16 al campo del Banco di 
Roma per il proseguimento 
della preparazione. 

Loris Ciul l ini 

Dal nostro inviato 
RAVELLO — La collina di 
Ravello aspettava De Muynck 
e invece applaude Beppe Sa­
ronni, pnmat to re con uno 
spazio di 19" sul compagno 
di squadra Baronchelii che 
guida il drappello dei cam­
pioni Il ragazzo della Scic 
conquista la terza vittoria e 
conquista anche il terzo pò 
sto in classifica, conquista 
simpatie e consensi sempre 
più numerasi, e molti lo pro­
nosticano in maglia rosa, lo 
vedono come prossimo suc­
cessore di De Muynck, lo 
indicano come il vincitore del 
Giro Saronni invita tutt i al­
la calma e alla riflessione. 
ripete di trovarsi alla prima 
esperienza, chiede di aspet­
tare e di non esagerare Giu­
sto. 

Chi non ha più niente da 
dire nella lotta per il trionfo 
di Milano e Thurau che ieri 
e del na t ivamente precipitato 
accusando un ritardo di oltre 
.sei minuti Addio sogni di 
gloria per il tedesco. Non è 
in salute e ogni montagna. 
ogni dishvello diventa una 
croce. 

11 Giro è nel calore del 
Sud. è in una mor.sa d'entu 
siusmo e d'affetto, e fra gen­
te che esprime il suo grande 
amore per il ciclismo. Sono 
le dieci di un mat t ino pieno 
di sole e Benevento abbrac­
cia la carovana senza mezzi 
termini, quasi soffocandola e 
rallegrandola con musica e 
bulli. E' il ritrovo del tap-
pone meridionale e qua e là 
s'avverte la tensione del mo­
mento. il nervosismo che pre­
cede la battaglia. In un can­
tuccio della piazza. Torriani 
discute con Ortelli che rap­
presenta i corridori e chiede 
il pagamento del gettone di 
presenza (centomila lire) di 
St. Vincent. E si par te con 
Baronchelii all'offensiva e con 
Moser impegnato a but tare 
acqua sul fuoco di una pat­
tuglia comprendente cinque 
uomini della Scic. E" una di­
sputa breve e comunque de­
gna di nota, un botta e ri­
sposta elettrizzante, poi ab­
biamo il blocco di Nocera. 
abbiamo alcuni scalmanati 
che fermano 11 Giro. Sono 
i tifosi della squadra locale 
di calcio già protagonisti do­
menica scorsa di gravi inci­
denti duran te l ' incontro col 
Catania, è un centinaio di 
persone che interrompe l'azio­
ne di sette fuggitivi e natural­
mente onche degli al tr i cor-

GIUSEPPE SARONNI taglia solitario il traguardo 

riclon. Il blocco dura cinque j gme di 1*15". e sempre nel-
minuti. O.sler, Porrini, Boi- I l 'at traversamento di Nocera 
lava. Tartoni , Peeters. Zua- I la notizia una caduta di Sa­
ncì e De Geest r imontano I ronni il quale se la cava 
in sella col vantaggio che , con un brivido e un rapido 
avevano (giu.sto come impo- inseguimento 
ne il regolamento), col mar ! Il Giro .supera una fase di 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni che 

compie m. 175 alla media di 
33,827 in 5.10'20"; 2) Baron­
chelii 5.10'39" a 19"; 3) Van­
di. 4) Torres, 5) Panizza, 6) 
De Muynck (Bel), 7) Batta­
glio, 8) Moser, 9) Bertoglio, 
tutti col tempo di Baronchel­
i i ; 10) De Wit te (Bel) a 26"; 
11) Johansson (Sve) a 30"; 
12) Visentini, 13) Lasa (Sp), 
14) Crepaldi. tutti col tempo 
di Johansson; 

[ La classifica generale 
| 1) De Muynck (Bianchi) in 
I 38 ore 34'13"; 2) Moser (San-
! son) a 15"; 3) Saronni (Scic) 
I a 26"; 4) Visentini (Vibor) a 
i V8"; 5) Battaglio (Fiorella 
I Citroen) a 1"21"; 6) G.B. Ba-
| ronchelli (Scic) a 1'30"; 7) 
ì Johanson (Fiorella Citroen) 
| a r37"; 8) De Vlaeminck 
j (Sanson) a 1"38"; 9) Panizza 
, (Vibor) a V45"; 10) Knudsen 
| (Bianchi) a V49"; 11) Vandi 
' a 1'58* 

arresto e di confusione e M 
avvicina a monte t'aito, at 
Ironia una .salita coi denti 
aguzzi, una .stradina con toi 
nauti secchi, violenti, con 
svolte impiovvise che imbai 
Inno Sono dieci chilometri 
di tatica e d'interno. Quat 
irò dei .sette at taccanti alza 
no presto bandiera bianca e 
MI Peeters, De Geest e Zua 
nel vanno Bellini, Fabrizio 
Fabbri e Scialiteli Agiscono 
come vedete, i gregari del 
la San-on e della Scic e m 
tanto tribola, soffre Thurau. 
C"e molto verde, c'è una se 
quenza di bo.s?hetti prima di 
arrivare .n cima, c'è una 
ariet ta fine, dolce, e a quota 
10311 Kibbn e compagni an 
ticipano di 37" Visentini e 
un gruppo composto dagli e 
lementi pai quotati, un grup 
pò che nella piceli.ara verso 
il male annulla il distacco 
K ìecupera pure Thurau il 
quale inseguiva a 208" Ma 
ecco l'Aserola. ecco Thurau 
nuovamente in difficoltà, ec 
co O.sler costretto al ritiro 
dall ' impatto con uno spetta­
tole 

lYAirerola dal versante di 
Gr.mnano e un problema di 
tacile soluzione, fatta ecce 
zione per Thurau cronome 
irato a 2'30" da Visentini. 
dal ragazzo che sul culmine 
precede i campioni E giù 
per soecehiai'si nell'azzurro 
di Amalfi, e su per Ravello. 
I/uItmi'i arrampicata è bre­
ve. ma punge Amalfi è la 
molla di Saronni che scatta 
ed e .solo al primo accenno 
di pendenza Cerca di oppor-
M Visentini. esce allo scoper­
to De Vlaeminck. mentre Ba­
ronchelii controlla De Muyn­
ck Il giovane Visentini de­
siste. De Vlaeminck molla. 
cede, e Spronili vince indi­
s turbato davanti all'amico 
Baronchelii a Vandi. Torres 
Panizza. De Muynck e com­
pagnia Non è una conclusio­
ne clamorosa, con forti di­
stacchi. ma e un Saronni n 
mani alzate, un Saronni bel­
lo. pimpante 

Il Giro ha toccato la pun­
ta pm bassa del suo liniera 
no e oggi risalirà trasferen­
dosi da Amalfi a Latina con 
una gara che è la più lunga 
dell 'intero programma poiché 
misura 248 chilometri. Con 
tu t ta prolxibilità sarà una 
giornata di calma: la s t rada 
è in pianura, la parola è ai 
velocisti. 

g . s. 

Il campione mondiale dei medi jr. ha svolto un lavoro eccitante, ma piuttosto facile 

Rocky Mattioli e l'ombra di Duron 
Il r iconfermato campione non ha lasciato una « chance » al suo stagionato sfidante - Grande partecipazione di pubbl ico, 
ma il record degli incassi della rivincita tra Loi e Ort iz d i San Siro (1960) è rimasto imbat tuto, per i t roppi « portoghesi » 

! ! 

Dal nostro inviato 
PESCARA — »<... Sono stan­
co. ini sento vecchio pero 
Mattioli non mi ha mai fatto 
male anche se colpisce duro. 
Ad ogni modo mi ritiro e 
stavolta definitivamente... ». 
Lo spagnolo Jose Duran Pe­
rez, poco prima inginocchia­
to da un corto destro spara­
togli con rabbia da Rocky 
Mattioli, ha casi commenta­
to quella che resterà proba 
burnente la sua ult ima bat­
t a g l i in un ring cordato. 
L'orgoglio personale del.o 
stoico e gommoso madrileno 
.eli impediva, in quel momen­
to d: confe.-.-are d ' edere sta­
ro 1.11 fuscello sballottato dal­
ia torrida azione disi .ut t iva 
di quel r.i-'azzo italiano cosi 
compatto fisicamente, tanto 
decido e violento nel picchia­
re. E quando Rocky Mattioli 
spara i suoi colpi non sono 
mai .solati perche li doppia 
.-empre con i'a.tra mano 
quando non ci mette anche 
:! terzo pagno come usava 
mezzo .-ecolo addietro Enzo 
F.ermonte pe.^o medio roma­
no di gradevole aspetto, di 
molte speranre m i di warsi 
risultati. E' che F.ermonte a-
mava la vita gaia. 

Rocky Mattioli, abbruzzese 
di Ripa Teat .na, Chieti. d: 
ventato campione del mondo 
dei medi-.'uniors. deve i con 
tinui esaltanti successi prò 
pno al SUD carat tere mtro 
verso e sospettoso che g'.: 
impone un remine d. vita 
severo, control.ato. quasi da 
francescano in certi periodi 
della sua c a m e r a di pugile 
professionista. I risultati s. 
vedono: quando viveva anco 
ra :n Australia, di-strusse a 
Melbourne :I « mancino •.» Bil-
•y Rarkus. nipote del famoso 
Carmen Basilio e £:a cani 
p.one mond.ale dei vvelters 
Tornato in Italia, la sua ter 
ra natale, volo a Berlino do 
ve ruis-ri a s t rappare « la 
c n t u r a » delle «154 lihbre " 
all'idolo tedcsro Eckehard 

Dague dopo 5 assalti intensi, 
drammatici , impietosi per Io 
sconfitto. 

La prima difesa del suo 
« mondiale » ìa fece a Mel­
bourne davanti ai nostri emi­
granti e non li deluse. Lo 
sfidante Elisha O'Bed delle 
Bahamas venne liquidato nel 
set t imo round da un paio di 
destri crudeli, addir i t tura e-
splosivi. Per la seconda di­
fesa della sua « cintura n ha 
punta to su Pescara per uno 
« show » che doveva essere 
memorabile e che invece non 
lo è s ta to ma non certo per 
colpa del camp.one. Rocky 
Mattioli ha fatto tut to quanto 
doveva con lo stile rapido. 
grintoso, inesorabile che gli 
riconosciamo. 

Ha incominciato subito a 
dare la caccia all 'ombra di 
José Duran. il comodo « Chal­
lenger-' sceltogli dal suo ma 
nager Umberto Branchin.. u 
no volpe senza tramonto, al­
ternando colp. secchi a due 
mani a brevi as-alti da pic­
colo tornado. Lo stagionato 
spagnolo, quasi 33 anni d'età. 
si è affidato alle gambe per 
evitare la bufera, ai « me 
stiere J\ allo stoicismo, al suo 
coraggio per resistere E" sta­
ta una breve i l lusone per­
chè durante il secondo round. 

! All'Olimpico (ore 20.30) 
I . — 

| Stasera si gioca 
Lazio-Beerscholt 

I ROMA — Questa sera allo 
i stadio Olimpico (ore 20.30) 
I la Lazio affronterà nel qua-
! dro del torneo internaziona-
i le la squadra belga del Beer-
i scholt. Lovati manderà ini-
' zialmente in campo questa 
! formazione: Garella; Ghe-
! din. Mart ini : Perrone. Pighin, 
I Cordova; Garlaschelli (De 
i Stefanis). Boccolini. Giorda­

no. Lopez. Badiani. 
I Arbitrerà il signor D'Elia 

un sinistro di Rocky lo ha 
rovesciato sulla stuoia. 

Naturalmente Duran. che 
deve essere fatto di gomma. 
ha ripreso la battaglia che 
poi si è t r amuta t a in un cal­
vario. Rocky non gli ha da­
to tregua nel suo inseguimen­
to e Mattioli, con la sua cu­
pa grinta di belva uscita dal­
ia foresta per dare la cac­
cia ad una preda, non ha 
lasciato una « chance » al ne­
mico. La 4. ripresa è s ta ta 
dura assai per Duran che 
dovette farsi « c o n t a r e » per 
la seconda volta dall 'arbitro 
belga Jean Desvvert. ma peg­
gio ancora la quinta che ha 
visto la fine del madrileno. 
Il suo K.O è s tato provoca­
to da una ennesima !>omba 
lanciata dal destro del no­
stro campione che deve es­
sere piaciuto immensamente 
ai cl.enti televisivi di Mondo­
visione r«CBS» e «ABC») 
e del « primo canale » italia­
no. La fine dello sf iaante è 
avvenuta, dunque, al 144 se­
condo delia qu.nta ripresa ed 
al m a n a A r spagnolo Sona 
non re-to a t r o che raccoglie­
re i resti del suo Jose Du­
ran Perez e passare alla cas­
sa per farsi dare dall'impre­
sario Bruno Branchini i 25 
m:l» dollari della paga. 

In mat t ina ta , sulla bilan­
cia. Duran aveva accusato 
kg 69.800 vale a dire 53 
grammi soltanto in meno del 
Iim.te della categoria delle 
« 154 libbre » (kg. 69.853) 
mentre Rocky Mattioli fece 
disinvoltamente kg. 69.300 
malgrado .-on s. fosse allena­
to nesli ult.mi giorni, ma a-
veva mangiato con parsimo 
ma. Essersi fermato nel 
« t ra ining > e l imitato a ta j 
vola, era dovuto al malanno i 
capitato?'.i una decina di e.or- ' 
ni prima del combatt imento: ! 
si t rat terebbe di uno stira \ 
mento della capsula art ico j 
lare della mandibola sinistra ; 
e quindi non della solita ane ' 
m-i ventilata da un medico ! 
m.lar.ese Rockv Mattioli, che • 

in quella delicata posizione 
subì anni addietro, in Austra­
lia una frat tura pensò di es­
sere di nuovo eolDito da l> 
tremenda sfortuna. 

i l campionato rischiò d' ve­
n n e rinviato, il «ciani» dei 
Branchini prese a far circo­
lare sussurri misteriosi. In­
vece tu t to è proceduto facile 
per Rocky. tu t to è finito be­
ne. AI momento dello «s top» 
della unilaterale part i ta la 
situazione appariva ormai 
chiara: difatti al termine del­
la quarta ripresa i carteil.nl 
della giuria erano net tamente 
per Mattioli. 

F.nito il campionato mori 
diale svoltosi nello stadio 
« Adnat .co ». bisogna pensa 
re al domani di Rocky Mat 
tioli il nastro unico campione 
del mondo, il nostro migliore 
« fitrhter <>. l'orjoulio degli a 
bruzzesi 

Nel « n n g s . d e » erano pre 
senti i tedesch. Dagse e 
Frank \Vi5senhach' entrambi 
aspirano al campionato, dopo 
il trionfo di Rocky Mattioli 
apparivano preoccupati. La 
rivincita tra Rocky e il lungo 
Dagge dovrebbe svolgersi a 
Berlino in luglio 

Qui a Pescara la folla ha 
risposto moderatamente: eir 
ca 15 mila paganti e molti 
« portoghesi » per un incasso 
di quasi 80 milioni di lire 
che non supera affatto il vec­
chio record i tal .ano all'aper­
to <a San Siro) della rivm 
cita t ra Duilio Loi e il por­
toricano Carlos Ortiz Allora 
l'impresario Vittorio Strumo 
lo incasso 202 mila dollari 
che nel settembre 1960 face 
vano poco meno di 130 milio­
ni di lire. I! tempo incerto 
»d i prezzi troppo alt : hanno 
tenuto lontano dallo stad.o 
«Adriat ico» molti t;fo-i a-
brtizzx-si. tuttavia il e clan .> 
dei Branchmi ha fatto uzua: 
r t eme un afiarone Tutto era 
patrato. l'.ncas.-o e stato il 
guadagno 

Giuseppe Signori 

Dopo il successo di Pescara 

A Ripa lo hanno 
atteso invano 

Dal nostro inviato 
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« Rocco ieri sera e stalo superbo — d :e un uorno — perche 
ha acquistalo anche la tecnica >. 

« Quando e diventato campione del mondo — agg'ungc 
•jr. e "-3 — era lortc, grezzo, ora ha la l lo veramente dei prò 
3ressi >. 

Ch n o i e a i d a ' o e o s 'ed 3 — n ; rz- so-.o r ro J — 1-» 
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* Non lo la per cattiveria — lo 3 ; ce ur. a !-o — ma 
perche ha sempre avuto un caratteraccio ». 

S o s - i e . ^^- -.en d - e seo-S j * e h ; . ? S J S d c h c - i r o - • 
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rese forte, ma non e gentile ». 

Nadia Tarantin 
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Uno specchio 
con moke 
immagini 
Dal nostro inviato 

KAVKLLO - Quando it sol-
torciti to lui cliw*to a Cìiovan 
in De Mui/nck il motivo del 
la MI« fU-nitonc in salita, ti 
motivo per cut si eia lascia 
to xappaic Satolliti sulle 
lampe di Ravello. il fium 
miiK/o della lìiamlti Faema 
lui aiuto un pesto di stizza. 
lui smesso di soiscqgtare il 
lontcmtto dt una botimela. 
ha buttato rinvolttcto. e Ita 
(/ridato « Flessione? Vedrai 
pi op imamente chi e Giovali 
111 De Muynck. vedrai come 
t ia t te io 1 pellegrini che han 
no lavorilo Saronni. vedrai 
cib.i capiterà a Mo.ier. As 
solvo Hai micheli! perche a \e 
va il compito di proteggete 
il compagno di .squadra, ma 
ca.stiyheio tutti gli altri pe 
coroni . » 

La reazione dt De Muynck 
clic Ita petso un'occasione 
per inigliotare la sua pagel­
la di <> leader » .s; presta a di 
vetse cotisidctazioni, e puma 
t'a tutte quella iiguaidante 
proptio il belga tu maglia 
biancocelcste. Cita, l'nnpres 
sione e clic De Muynck non 
/osse in gioì nata di gì tizia, 
dtvcisumcntc come ha ttttuc 
tato Suioiini clic non e un 
tipo da picnder sottogamba, 
avtebbe dovuto innestate In ' 
guaita anche l'uomo ut ma 
glia tosa. Invece Giovanni 
lui atteso ette fossero Mosci 
e iiualctin'altro a toglici e le 
castagne dal fuoco e quindi 
significa che non possedei a 
quella marcia in più usata 
sin tornanti del monte Ser­
ra nel gioì no clic Ita conqui 
stato il primato della clus 
siftca. 

In quanto a Moser non e 
veio che e rimasto alla fin-' 
stia, l'ita sua tu atti lui con 
tributto a iidurre 1! vantuy 
gio di Saronni che tu et a 32" 
e sembrata lanciato t ci so ti 
massimo obicttivo. Dice Mo 
sei: <i Perche avrei dovuto in 
Mstere? Per preparale la 
pappa ai rivali e in panico 
lare a De .Muynck? Pei me 
.si n a t t a di una giornata pò 
.siiiva e chiudiamo il di.scor 
.so ». 

lieppc Smollili Ita sparato 
le sue cai tut ce in tu tot do 
con Baroiultelli" Xo Union 
elicili lui spiegato clic sul 
monte Fatto pedalata con 
un po' d'affanno e dt consc 
guenza e rimasto sulle sue. 
nella scia di De Muynck. 
quando la corsa e cu tinta nel 
ino della tonclusioiii. « B.'a 
vo. bravissimo Saronni nel 
cogliere la palla al t u b o >. 
ha comiftentiito lìiot imbatti 
sta, ed era sincero, puro co 
me l'acqua di fonte nelle sue 
paiole. 

L'ottani tappa non Ita pio 
locato quelle scosse, quel tei 
remoto che un po' tutti ci 
aspettavamo. Pero De Vilu­
mi nel; ha perso 1"JI" e Knttd 
sen l'50". Sicché qualcosa 
cambia nel foglio dei valori 
insoluti Comanda De Muyn 
ck. a I.V Moser. a 2>>'' Sa 
ronni. a Ì'OH" la promessa 
Visentini che ti 2 giugno fé 
steggera il i entuiie.suno coni 
pleanno. a l'2l" Battaglin. a 
t'30" Baronchcllt. r perciò e 
uno specchio che può passa 
re da un'immagine all'altra. 
una situazione incerta, una 
lotta appassionante. 

Un uomo di coraggio ha 
abbandonato. Un uomo che 
aveva iniziato il Giro con 
sette punti al cuoio capellu 
to per un capitombolo in cir­
cuito Si tratta di Marcello 
Osler. vittima dell'mdisctpli 
na di un tifoso, vittima di 
una caduta in cui ha ripor 
tato la frattura della spalla 
destra Xon tolcva ritirarsi. 
Marcello, toleia proseguire, 
loìeia ribellarsi a Piero Cec-
ioli, il medico della corsa, e 
quando e salito sull'aiitoam 
bulanza le sue lacrime ab 
braccìni ano l'intera caro 
lana 

Gino Sala 

Sportflash 
• TOTOCALCIO — Oueste le 
quote, comunicate dal Totocalcio. 
del concorso n. 3 8 : ai e 13 » spet­
teranno L. 1 1 . 1 9 8 . 0 0 0 ; ai « 1 2 » 
spetteranno L. 3 9 9 . 3 0 0 . 
• T E N N I S — Vitas Genilait is. 
vincitore del torneo di Dallas, si 
presenta come il favorito ai pros­
simi campionati internazionali di 
I tal ia, che si svolgeranno a Roma 
d i l 22 al 2 8 maggio. 
• A U T O M O B I L I S M O — L'italia­
no Bruno Giacomelli ha vinto • 
Pau, in Francia, il G.P. automo­
bilistico di Formula 2 , consolidan­
do cosi il suo primo posto nella 
classifica del campionato europeo. 
• ATLETICA — La cecoslovacca 
Mclena Fibingerova ha ottenuto te 
migliore prestazione mondiale del­
l'anno nel lancio del peso con me­
tri 2 1 . 6 0 nel corso di una riunio­
ne a Rehlingen nella RFT. 

una novità 
fresca tresca / 
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